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Foglio 1

rfjATOUO OLIVA

erlinguer, Morattì: e
ora Gelmint AI terzo
tentativo, sembra fì-
aalaiente a portata di
mano queUa riforma

ddla secondaria superiore che
gli altri Paesi hanno fatto da
molto tempo e che da noi sem-
brava impossibile,

Da apprezzare, intanto, U me-
todo: fondato sul recupero di
quanto di buono si era costmi-
to nei tentativi precedenti e sul-
la dicliiarata intenzione del Mi-
nistro di muoversi nel segno
delta condivisìone, anziché del-
la discontinuità.

Ma ci sono altri motivi per ap-
prezzare lo schema di regola-
mento presentato oggi in Consi-
glio dei Mmiytn. Intanto, il su~
peramento di ima stagione di
frammentazione dei curricoli,
con centinaia di indirizzi (le co-
sìddette «sperimentazioni») ed
una spinta — che sembrava
inarrestabile — verso la dilata-
zione degli orari. Si è finalmen-
tè compreso che il sovraccarico
delle materie e delle ore non fa-
vorisce il successo formativo,
anzi satura le menti dei giovani
e genera rigetto verso lo studio.
In Europa, altri lo avevano com-
preso ed attuato da tempo: 11
non si superano le 30 ore, da
noi si era giunti a 34-37- Ora si
toma a 27-32: meglio tardi che
mai. In secondo luogo, la scelta
di individuare un numero lùni-
tato di indirizzi base e di affida-
re alle scuole la possibilità di
personalizzare l'of feria m misu-
ra significativa, ma non ìrragio-

nevole: soprattutto, non dUatan-
do gli orari di lezione, ma ope-
lando delle scelte. E favorendo
quindi l'assunzione di responsa-
bilità, delle scuoie come dei gio-
vani.

Ancora — e certamente non
la novità meno rilevante — la
nas£3Ìa_^_yIlJ^&§Q^^ico
nuas&-(nfcUa'

cousiateote^Iuagtgne scienttfi-
c^m^tìn&^niane^^.^i lo
vuole, come è giusto che sia e

ccuae-asiagne quasi dappertyt-
to. Ma un Uceo~5T*ientìfiCo che
abbia uiT^n@Q d,eve anche'aye-
reTrcwageio d]LEatefi&-feffie°>a
meno: come l'assouazionej3te-
eUle»,TFa-tF5mTecÌa lungo da
solgTOTEVa~e?ia^^^fì,3aBio-
strandp comefòssimo nji^ti i
soHad averlo oDNigatoyo.

Là rifonna parfeSaTaoio ed
anche questo è positivo, se il
tempo verrà speso per preparar-
la bene e non, come troppo
spesso è accaduto, per fermarla
prima che si avvii.
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